
Tra i nuovi arrivati nella biblioteca Brocchi segnaliamo “L’acqua del lago non e mai dolce” di Giulia 

Caminito 

 

Odore di alghe e sabbia, di piume bagnate. È un antico cratere, ora pieno d'acqua: sulle rive del lago di 

Bracciano approda, in fuga dall'indifferenza di Roma, la famiglia di Antonia, madre coraggiosa con un 

marito disabile e quattro figli. Antonia è onestissima e feroce, crede nel bene comune eppure vuole 

insegnare alla sua figlia femmina a non aspettarsi nulla dagli altri. E Gaia impara: a non lamentarsi, a tuffarsi 

nel lago anche se le correnti tirano verso il fondo, a leggere libri e non guardare la tv, a nascondere il 

telefonino in una scatola da scarpe e l'infelicità dove nessuno può vederla. Ma poi, quando l'acqua del lago 

sembra più dolce e luminosa, dalle mani di questa ragazzina scaturisce una forza imprevedibile. Di fronte a 

un torto, Gaia reagisce con violenza, consuma la sua vendetta con la determinazione di una divinità muta. La 

sua voce ci accompagna lungo una giovinezza 

 

I libri sono la sua grande ossessione, perché in casa, soprattutto da quando mio padre è a letto o sulla 

sedia, e noi non abbiamo la televisione ma solo una radio, l’unico passatempo è la lettura, e visto che il 

posto e i soldi per i nostri libri non ci sono, noi usiamo i libri di tutti e devono essere per noi reliquie, 

vengono tenuti ben impilati, mia madre ha segnate tutte le date in cui dobbiamo riconsegnarli e ci tampina 

per finirli in tempo, controlla che non li abbiamo macchiati o sgualciti e se accade ci trascina in biblioteca 

a chiedere scusa alla bibliotecaria e agli altri bambini e poi li ripaga, anche se loro dicono che non c’è 

bisogno e lei risponde: C’è bisogno, eccome. 

 

da “L’acqua del lago non è mai dolce” – il libro è disponibile per il prestito in Biblioteca Brocchi 

 

 
 


